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PRESENTAZIONE 


Il dott. A. Mascolo, che nelle pagine seguenti espone i risultati 
di un’ indagine chimico-pedologica sulle « terre rosse » del Gargano, 
è stato sei anni, ossia dall’ottobre 19I/.9 al dicembre 1955, presso questa 
Stazione, svolgendo, in qualità di borsista, un’attività seria e molto 
apprezzata. 

Fu in quest’occasione che, per essere egli oriundo da S. Nicandro 
Garganico, e pertanto buon conoscitore del Gargano, gli proposi di 
prelevare campioni di « terra rossa » scaglionati a varia altitudine 
su detto rilievo montuoso, e di compierne lo studio chimico. 

Nulla di piu preciso si conosceva allora sulle caratteristiche chi¬ 
miche e pedologiche di queste terre, all’infuori di quanto aveva pub¬ 
blicato il Rossi negli « Annali di Tecnica Agraria » del 1933, dal quale 
studio tuttavia non risultava chiara l’ubicazione dei campioni prelevati. 

Era altresì interessante seguire la variazione del terreno quale 
conseguenza dell’altitudine, che, elevandosi, porta la pedogenesi in 
un ambiente climatico più freddo e umido. 

Il dott. Mascolo prelevava detti campioni e li analizzava portando 
a termine lo studio analitico già nel 1950, tant’è vero che ne potevo 
dare notizia a pag. 57 della mia « Rassegna critica di studi italiani 
sulla ” terra rossa” d’Italia pubblicati negli anni 1931f-1950 » inserita 
nel voi. Ili dei « Nuovi Annali » dell’ Istituto chimico-agrario speri¬ 
mentale di Gorizia (Gorizia, 1952). 

Diversi motivi, fra i quali quello di estendere la ricerca, ed il 
trasferimento del dott. Mascolo alla Stazione sperimentale agraria di 
Modena, in seguito a vincita di concorso, lasciarono lungamente in 
sospeso la pubblicazione dello studio. 

Nel 1958 il prof. C . Lippi-Boncambi, dell’ Università di Perugia, 
pubblicava un importante « Rilevamento Geo-Pedologico del Gargano » 
corredato da molte analisi fisico-meccaniche e particolari determina¬ 
zioni analitiche; non però da analisi chimiche complete del terreno. 
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Ritenendo cosa utile per la conoscenza delle « terre rosse » del 
Gargano integrare i risultati dello studio del prof. Lippi-Boncambi 
con quelli a suo tempo ottenuti dal dott. Mascolo, gliene scrissi in 
proposito ed ora qui vengono pubblicatisia pure a notevole distanza 
di tempo. 

A. Comel 


Antonio Mascolo 


RICERCHE CHIMICO-PEDOLOGICHE 
SULLE « TERRE ROSSE » DEL GARGANO 


Premessa 


II promontorio del Gargano, sperone orientale della nostra peni¬ 
sola, si protende nel Mare Adriatico verso le isole Tremiti, con le 
quali si raccorda con una serie di scogli e bassifondi. Può considerarsi 
il residuo di un arcipelago che attraversava l’Adriatico fino al periodo 
Eocenico o agli inizi del Miocene, allorquando sprofondamenti ad Est 
ne accentuarono il distacco dalla Dalmazia, prima che emersioni ad 
Ovest lo saldassero, nel Pliocene Superiore o nel Quaternario, al 
Tavoliere delle Puglie. 

Esso si estende per 1500 Kmq, costituito da monti che culminano 
poco oltre i mille metri, ricoperti nella parte più bassa da oliveti e 
frutteti, mentre nella parte più alta da boschi ad alto fusto. 

La quasi totalità del terreno, coltivato o incolto, consiste in una 
« terra rossa », sovrastante a roccia calcarea. Terra caratteristica del 
clima mediterraneo, con temperature medie di 12°-15°C, con preci¬ 
pitazioni medie di 500-1000 mm, e con vegetazione ad essenze sempre 
verdi. Infatti le condizioni ecologiche della zona considerata si pos¬ 
sono così riassumere: 

— nella zona di S. Marco in Lamis, cioè nella parte più elevata, la 
piovosità si aggira sulla media di mm 1000 annui, e la temperatura 
sui 13°C. 

— nella zona di S. Nicandro Garganico, si ha una piovosità media 
annua di mm 606, con una temperatura media di 16°C circa. 
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Le precipitazioni non hanno in genere una distribuzione uniforme. 
La massima piovosità si registra durante rautunno e Y inverno ; da 
aprile a settembre si ha un decorso arido, con precipitazioni minime, 
e con temperature alquanto elevate. 

Quando mi ero accinto a questo studio non v’era, a mia conoscenza, 
altro che quello pubblicato dal Rossi nel 1933 negli « Annali di Tecnica 
Agraria ». Ho creduto pertanto utile portare un ulteriore contributo, 
prendendo in esame terreni che sovrastano i calcari del versante Nord 
del promontorio, partendo da uno dei monti più alti, il Monte Nero, 
che raggiunge i m 1011 s.m. Prelevai qui il primo campione e poi 
altri a quote inferiori, fino a raggiungere il Lago di Lesina (Tav. I). 
Lo scopo che mi ero prefisso consisteva nell’osservare : 

— le variazioni pedologiche, unitamente alla composizione chimica e 
fìsico meccanica, eventualmente subite dal terreno con lo scendere 
da mille metri di altitudine al livello del mare; 

— le caratteristiche che il terreno assume al contatto con l’acqua 
salmastra del lago; 

— il confronto di questi terreni con gli altri simili italiani. 


Località’ e caratteristiche dei campioni prelevati 

Comune di S. Marco in Lamis (Foggia): 

N. 1 Località: Monte Nero (m 1011 s.m.). 

Vegetazione: piante legnose ad alto fusto. Pascoli naturali con 
predominanza di felce. - Colore del terreno: bruno-nerastro. 
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N. 2 Località: Monte la Serra (m 785 s.m.). 

Vegetazione: piante legnose ad alto fusto, pascoli naturali. - 
Colore del terreno: bruno-rossiccio. 

Comune di S. Nicandro Garganico (Foggia): 

N. 3 Località: Monte S. Giuseppe (m 380 s.m.). 

Campione prelevato ad Est della chiesetta. Il terreno ha uno 
spessore di cm 20, circa, sovrastante a roccia calcarea. 
Vegetazione: pascolo naturale e bassa macchia. 

Colore del terreno: rosso-bruno. 

(Prelievo di un campione di roccia calcarea). 

N. 4 Località: Monte S. Giuseppe. Prelevato a mezza costa, vicino 
al sentiero che dalla chiesetta porta alla ferrovia. Il campione 
riguarda lo strato da zero a 40 cm di profondità. 

Colore del terreno: rosso-bruno. 

N. 5 Sottosuolo del N. 4, prelevato a cm 40-60 di profondità. 

Colore del terreno: rosso-mattone. 

N. 6 Località: Valle fra Monte S. Giuseppe e Monte Vergine. Vigneto 
La Piscopia. 

Colore del terreno: rosso-mattone. 

N. 7 Località: Monte Vergine (m 280 s.m.). Campione prelevato a 
destra della strada S. Nicandro Garganico-Lesina. 

Vegetazione: arbusti e pascolo naturale. 

Colore del terreno: rosso-mattone. 

N. 8 Località: Tenuta Iscarella sul Lago di Lesina. A destra del tor¬ 
rente Canalone, che ha origine dal Monte La Serra. 

Colore del terreno: rosso vivo. 

N. 9 Campione di terreno prelevato non molto distante dal precedente, 
vicinissimo alla riva del lago. Trattasi certamente di terreno 
portato dalle alluvioni del torrente Canalone, quindi di terra 
rossa. 

Colore del terreno: grigio. 

Questo terreno viene spesso sommerso dalle acque del lago. 
Tutti i campioni sono stati prelevati nel mese di aprile del 1950. 


Osservazioni sui campioni 

Asciugandosi all’aria i terreni perdono la vivacità del colore ed 
assumono un tono più bruno ed opaco. 
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Le zollette offrono una apprezzabile resistenza alla rottura; ad 
eccezione di quelle dei terreni corrispondenti ai N. 8 e 9. 

Le zollette del campione N. 9, ossia del terreno prelevato molto 
vicino alla riva del lago, rotte, mostrano una colorazione interna ros¬ 
siccia, diversa da quella esterna che è grigia. 

I terreni hanno dunque una speciale tendenza a rapprendersi per 
formare grumi, i quali tuttavia si sgretolano, messi a contatto con 
l’acqua, via via che ne vengono impregnati. 

Setacciati allo stato secco, hanno dato glomeruli con diametro 
nella maggioranza superiore a mm 5, come si vede dalla seguente 
tabella (Tav. II). 

Tav. II 


Setacciatura su 100 parti di terreno naturale secco all’aria: 



3 

4 

5 

6 

7 

Grumi terrosi di diametro : 






superiore a mm 10 . . 

43,02 

25,80 

61,50 

22,00 

25,10 

da mm 10 a mm 5 . . 

15,49 

23,90 

12,60 

19,00 

13,60 

» » 5 » » 2 . 

22,56 

27,30 

14,10 

23,50 

25,30 

» » 2 » » 1 . 

7,84 

10,40 

5,20 

13,50 

13,00 

inferiore a mm 1 . . 

11,09 

12,60 

6,60 

22,00 

23,00 


Composizione fisico-meccanica 

Si premette che il terreno è privo di scheletro e di calcare. 

Per indagare la composizione fisico-meccanica di queste terre, 
ho adottato la tecnica del Puri, citata dallo Stanganelli. 

Per la qual cosa 10 grammi di terreno sono stati tenuti a contatto 
con 100 mi di soluzione normale di NaCl, per la durata di mezz’ora 
in agitatore. La sospensione filtrata è stata lavata prima con 500 mi 
della precedente soluzione, poi con 100 mi di soluzione di NaCl N/10, 
ed infine con 10 mi di acqua distillata. Alla sospensione trasportata 
in bottiglia, sono stati aggiunti 500 mi di H,0 e 5 mi di NaOH/N, 
per avere la reazione alcalina (indicatore bromo timolo) e quindi si 
è posto in agitatore per un’ora. Dopo di che si è proceduto alla sepa¬ 
razione dei costituenti: argilla, limo, sabbia, secondo i tempi della 
scala internazionale. 

Dai dati ottenuti (Tav. Ili) risulta il netto predominio della fra¬ 
zione colloidale nella maggioranza dei campioni, sulle altre frazioni 















Analisi fisico-meccanica (metodo Puri): 
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Su 100 parti di terra fine 
(1 mm) secca all’aria 

Particelle con diametro: 

inf. a mm 0,002 

(argilla greggia) . . . 

fra mm 0,002 e 0,02 (limo) 
fra mm 0.02 e 1 (sabbia) . 

Tav. IV 

Analisi fisico-meccanica: 

Su 100 parti di terra fine, 

(1 mm) secca all’aria: 

Particelle con diametro: 

inf. a mm 0,002 

(argilla greggia) . . . 

fra mm 0,002 e 0,02 (limo) 
fra mm 0.02 e 1 (sabbia) . 
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dotate di maggiore velocità di caduta. Minori sono le percentuali dei 
campioni N. 1, 2, 9 tanto da far pensare ad un dilavamento subito 
dai terreni medesimi. 

La frazione limosa è anche discretamente rappresentata; mentre 
quella sabbiosa, raggiunge al massimo la quarta parte nei confronti 
delle altre frazioni nei campioni N. 3, 4, 5, 6, 7; predomina invece 
nei saggi N. 1, 2, 8, 9. 

Si può concludere che le terre prese in esame si possono conside¬ 
rare argillose, miste ad una bassa percentuale di sabbia. 

Ai risultati ottenuti con questo metodo, si è pensato di mettere 
a confronto quelli ricavati sottoponendo i campioni solamente all’ebol¬ 
lizione preliminare con acqua distillata, per la durata di un’ora. 

Basta un semplice ragguaglio dei dati (Tav. Ili e IV), per convin¬ 
cersi dèlia differenza netta dei risultati a cui i due metodi conducono. 

La parte sabbiosa, con questo secondo metodo, aumenta conside¬ 
revolmente, poco quella limosa; la frazione argillosa viceversa, dimi¬ 
nuisce talora in modo accentuato, come per es. nel campione N. 5 nel 
quale la percentuale di argilla trovata con la dispersione sodica, dal 
73% si riduce a solo 26%. 

Questi dati portano alla conclusione che l’ebollizione preliminare 
per un’ora in acqua distillata dei terreni ricchi di colloidi, o almeno 
per le « terre rosse », non è applicabile, perché con questo metodo non 
si riesce a scindere le particelle più minute presenti nel terreno. 


Composizione chimica 

La lisciviazione dei carbonati è quasi completa. La quantità minima 
degli ossidi di calcio e magnesio che si riscontra si deve attribuire ai 
pochissimi frammenti di calcare presenti nel terreno e ai prodotti di 
adsorbimento. 

Nel campione N. 9 si nota una ricchezza in ossido di calcio, ma 
tenendo presente il luogo di prelevamento, si vede che tanto gli è dato 
dalla sabbia che ad esso si è frammista in loco, a causa delle mareg¬ 
giate di cui il lago ne risente. 

La reazione leggermente acida dei primi due campioni, modesta¬ 
mente forniti di sostanza organica, volge alla neutralità per gli altri. 
Fanno eccezione i campioni N. 5 e 9 che hanno reazione leggermente 
alcalina. Bisogna tener conto che il N. 5 proviene dal sottosuolo, mentre 
l’altro dalla riva del lago, dove l’azione della salsedine si riscontra 
oltre che nella reazione anche nella quantità del sodio presente, che, 
contrariamente agli altri campioni, quasi ragguaglia quello del potassio. 

I sesquiossidi di ferro e di alluminio, sono abbastanza elevati, sia 
nelle forme solubili in acido cloridrico concentrato e bollente, sia in 
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quelle insolubili, con predominanza deiralluminio. I loro rapporti, 
nelle forme solubili, vanno fino a 1 : 2,2, mentre in quelle totali 
raggiungono 1 : 2,7. 

Gli ossidi di sodio e potassio hanno buone percentuali, con preva¬ 
lenza del secondo ; mentre scarsissima è la presenza dei solfati e fosfati, 
contenuta entro i valori normali del tipo pedologico comune. 

La silice totale raggiunge il 50%, mentre nelle forme solubili 
in acido cloridrico, non supera lo 0,72% e probabilmente ne sta al 
di sotto, non potendosi escludere impurezze dovute alla coprecipitazione 
di altri elementi (es. titanio). 

L'acqua igroscopica in relazione alla ricchezza dei colloidi, è 
elevata. Così pure elevata è la perdita a fuoco, per le alte percentuali 
di acqua di idratazione e costituzione specie nei sesquiossidi presenti. 


Tav. VI 

Composizione chimica totale di alcune « terre rosse » del Gargano 
Su 100 'parti di terra fine (1 mm) secca alVaria 


Sostanze : 


Ossido di calcio. 

Ossido di magnesio. 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio . . . . 

Ossido di potassio. 

Ossido di sodio. 

Anidride silicica. 

Anidride solforica. 

Anidride fosforica 0) . . . . 

Anidride carbonica. 

Acqua igroscopica. 

Perdita a fuoco (meno H.,0 igr. e 
C0 2 ).f . . . 

Azoto totale. 

Reazione: pH. 


Monte S. Giuseppe 

LaPiscopia 

N. 4 

N. 5 

N. 6 

Suolo 

Sottosuolo 


1,80 

1,04 

1,74 

0,49 

0,29 

0,66 

8,33 

9,74 

9,28 

19,18 

26,41 

23,69 

2,31 

2,28 

2,38 

0,88 

0,82 

0,83 

50,95 

41,52 

44,81 

0,16 

0,09 

0,08 

0,08 

0,07 

0,10 

tr. 

tr. 

0,45 

5,00 

6,40 

5,63 

10,70 

11,28 

10,08 

0,30 

0,07 

0,12 

6,99 

7,60 

7,19 


0) Solubile in HNO : , conc. e bollente. 






















Composizione chimica dei terreni esaminati 
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( 5 ) L’anidride fosforica è stata determinata col metodo Lorenz, per cui deve intendersi solubile in HNO concentrato e bollente. 
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m Si(X 

Allumina libera dedotta dal rapporto-del Van Bemmelen 

m AL0 3 

Si è voluto ricercare se nei terreni considerati fosse presente allu¬ 
mina libera, già constatata dal De Dominicis per le terre pugliesi, e 
da altri per quelle dell’ Istria, del Pistoiese, dei Balcani ecc. 

Per l’estrazione della silice è stato seguito il metodo classico che 
consiste in un ripetuto attacco eseguito con HC1 concentrato e bollente 
sul terreno, e in uno successivo leggermente alcalino, sul residuo inso¬ 
lubile. 

Come si vede dalla Tav. VII, i campioni sottoposti ad analisi, hanno 
m Si0 2 

un rapporto molecolare - inferiore a 3; per cui si può dire 

m AL0 3 

che in essi è presente allumina libera, derivata da idrolisi di silicati 
di alluminio. 

Tav. VII 

Anàlisi del residuo insolubile in HCl dei terreni, 
cól metodo di Van Bemmelen 



4 

5 

6 

Residuo insolubile in HCl 

% 

64,10 

52,37 

55,79 

Anidride silicica 

% 

15,63 

21,89 

22,09 

Ossido di alluminio 

% 

11,30 

19,18 

17,30 

m Si0 2 


2,35 

1,93 

2,17 

m A1,0 3 






Non si può tuttavia ancora fissare in modo sicuro se questa carat¬ 
teristica sia conseguente a fenomeni di pedogenesi attualmente in 
corso oppure a caratteristiche di un materiale lateritico incluso nei 
calcari, che liberato con la soluzione dello stesso calcare, non è stato 
ancora rielaborato dai fattori pedogenetici attualmente vigenti. 


Esame chimico della roccia calcarea sottostante al terreno n. 3 

Il campione sottoposto ad analisi, trattato con acido cloridrico, 
ha dato una soluzione velata da leggerissimo intorbidamento. 

Dai dati esposti, si vede subito che il residuo insolubile (0,03%) 
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è esiguo, come pure la quantità dei sesquiossidi di ferro e di alluminio 
solubili in detto acido. Il tenore in calcio è altissimo, e unitamente a 
quello del magnesio valutati in forma di carbonato, costituiscono la 


quasi totalità della roccia. 

Si tratta dunque di un calcare molto puro. 

Residuo insolubile in HC1.0,03% 

Sesquiossidi di ferro e alluminio.0,04% 

Ossido di calcio. 54,26% 

Ossido di magnesio.1,45% 

Anidride carbonica.44,16% 


Conclusioni 

Le « terre rosse » del Gargano sensibilmente omogenee fra loro, 
hanno caratteristiche chimiche che in genere collimano con quelle 
più generiche di questo tipo pedologico. 

Nei riguardi delle altre « terre rosse » italiane, esse mantengono 
la fisionomia di quelle diffuse nell’ Italia centrale e meridionale. Ri¬ 
spetto a quelle dell’ Italia settentrionale esse hanno infatti il rapporto 
fra i sesquiossidi di ferro e di alluminio, solubili in acido cloridrico, 
leggermente più alto. 

L’influenza dell’altimetria e con essa della variazione climatica 
che si connette, si manifesta pure qui in un maggiore contenuto di 
sostanza organica, nelle reazioni più acide e nel colore più bruno. 

Nella zona invece che va fino ai 200 m di altitudine, dove la piovo¬ 
sità è più ridotta, e ad inverni miti si succedono periodi estivi aridi 
e caldi, non si verifica accumulo di sostanza organica ed il terreno 
assume la colorazione rossa caratteristica, che nei primi è alquanto 
mascherata. 

Il campione N. 9 si differenzia da tutti, perché ha risentito l’azione 
riduttrice dell’ambiente in cui si trova. 
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